
BEATA VERGINE MARIA, 

Regina e Madre del Rogate 
Sabato precedente la  

IV domenica di Pasqua  -  Memoria 

 
La Beata Vergine Maria, che “custodiva ogni parola 
del Figlio nel suo cuore” (Cf. Lc 2,51), è il modello di 
coloro che “ascoltano la parola di Dio e la osserva-
no” (Lc 11,28). Ancora oggi intercede presso il Padre 
celeste perché susciti nel popolo di Dio apostoli nume-

rosi e santi. 
 
ANTIFONA D’INGRESSO           Cf. At 1, 14 
 

Tutti questi erano perseveranti 
e concordi nella preghiera, 
insieme ad alcune donne e a Maria, 
la madre di Gesù, e ai fratelli di lui.  
Alleluia. 
 
COLLETTA  
 

O Padre, che hai effuso i doni del tuo Spirito  
sulla beata Vergine orante con gli Apostoli nel Cenacolo, 
fa’ che perseveriamo unanimi, con Maria nostra madre,  
nella preghiera incessante per il dono di nuovi operai della messe,  
per portare al mondo, con la forza dello Spirito,  
il lieto annunzio della salvezza.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 
che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
PRIMA LETTURA                                                                                                   At 1, 6-14 

Riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi. 
 

Dagli Atti degli Apostoli 
 

Dopo la risurrezione di Gesù, gli apostoli venutisi a trovare insieme gli domanda-
vano: «Signore, è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?». Ma 
egli rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o momenti che il Padre ha riservato 
al suo potere, ma riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, e di 
me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e la Samaria e fino ai confini 
della terra». 
Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una nube lo sottrasse ai lo-



ro occhi. Essi stavano fissando il cielo mentre egli se ne andava, quand’ecco due 
uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché 
state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, 
verrà allo stesso modo in cui l’avete visto andare in cielo». 
Allora ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Geru-
salemme quanto il cammino permesso in giorno di sabato. Entrati in città, salirono 
nella stanza al piano superiore, dove erano soliti riunirsi: vi erano Pietro e Giovan-
ni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo figlio di 
Alfeo, Simone lo Zelota e Giuda figlio di Giacomo. Tutti questi erano perseveranti e 
concordi nella preghiera, insieme ad alcune donne e a Maria, la madre di Gesù, e ai 
fratelli di lui. 

Parola di Dio.  
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                        Dal Salmo 86 (87) 
 

R/ Di te si dicono cose gloriose, città di Dio! 
 

Sui monti santi egli l’ha fondata; 
il Signore ama le porte di Sion 
più di tutte le dimore di Giacobbe.   R/  
 

Di te si dicono cose gloriose, città di Dio! 
Si dirà di Sion: «L’uno e l’altro in essa sono nati 
e lui, l’Altissimo, la mantiene salda».  R/  
 

Il Signore registrerà nel libro dei popoli: 
«Là costui è nato». 
E danzando canteranno: 
«Sono in te tutte le mie sorgenti».   R/  
 
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                        Cf. Lc 2, 19 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Beata la Vergine Maria: 
custodiva la parola di Dio, 
meditandola nel suo cuore. 
 

R/  Alleluia. 
 
 
 
 
 
 



VANGELO                                                                                                              Mt 9, 35-38 

La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai. 
 

✠   Dal Vangelo secondo Matteo 
 

In quel tempo, Gesù percorreva tutte le città e i villaggi, insegnando nelle loro sina-
goghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni malattia e ogni infermi-
tà. Vedendo le folle, ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite come 
pecore che non hanno pastore. 
Allora disse ai suoi discepoli: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! 
Pregate dunque il signore della messe perché mandi operai nella sua messe!». 

Parola del Signore.  
 
PREGHIERA DEI FEDELI  
 

Rivolgiamo le nostre implorazioni al Padre celeste, perché le accolga e le esaudisca 
per intercessione di Maria Santissima, Regina e Madre del Rogate, che ha custodito 
nel proprio cuore ogni parola del Figlio suo. 
 

Preghiamo insieme e diciamo: 
R/ Manda, o Signore, operai del Vangelo. 
 

1. Per la Chiesa, perché sull’esempio di Maria, umile serva del Signore, sappia 
offrire al mondo di oggi una testimonianza credibile del Vangelo attraverso il 
servizio generoso ai poveri e agli emarginati, preghiamo. R/ 

2. Per i Responsabili delle Nazioni, perché si lascino guidare dalla sapienza del 
Vangelo, orientino le loro scelte all’amore e al rispetto di tutti, e promuovano 
la giustizia e la pace tra i popoli, preghiamo. R/ 

3. Per i genitori e gli educatori, perché, promuovendo la formazione umana e cri-
stiana dei ragazzi e dei giovani, li aiutino a scoprire e realizzare pienamente la 
loro vocazione, preghiamo. R/ 

4. Per i giovani, perché, sull’esempio di Maria, si aprano all’ascolto e all’acco-
glienza della parola di Dio, e scelgano come ideale di vita di servire Cristo nei 
piccoli e nei poveri, preghiamo. R/ 

5. Per le nostre comunità, perché, contemplando la Vergine Maria con gli Apo-
stoli nel cenacolo, siano assidue e concordi nella preghiera del Rogate, per ge-
nerare nella Chiesa nuove vocazioni sacerdotali, religiose e missionarie, pre-
ghiamo. R/ 

 

O Padre, che nella pienezza dei tempi, hai volto lo sguardo all’umiltà della Beata 
Vergine Maria, effondi il tuo Spirito in una rinnovata Pentecoste e manda numerosi 
e santi apostoli del tuo Regno. Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 
 



SULLE OFFERTE 
 

Guarda con bontà, o Padre, i doni che ti presentiamo 
nel ricordo della Vergine Maria,  
e fa’ che sul suo esempio  
custodiamo e meditiamo sempre nel cuore  
le parole del tuo Figlio.  
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
Maria suscita nuovi araldi del Vangelo. 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente giusto renderti grazie,  
è bello cantare la tua gloria, Padre santo,  
Dio onnipotente ed eterno.  
Noi ti lodiamo e ti benediciamo,  
nella memoria di Maria, regina e madre del Rogate.  
Guidata dal tuo Santo Spirito  
si mise in cammino per portare a Giovanni il Cristo,  
sorgente di santificazione e di gioia.  
Sospinti dallo stesso Spirito,  
Pietro e gli altri Apostoli  
divennero intrepidi annunziatori del Vangelo  
per la salvezza e la vita di tutte le genti.  
Ed anche oggi la beata Vergine  
suscita nuovi araldi del tuo regno:  
li sprona con l’esempio,  
li infiamma con il suo amore,  
li sostiene con la preghiera incessante,  
perché annunzino in ogni parte della terra  
il Cristo redentore.  
E noi, uniti agli angeli e ai santi,  
cantiamo senza fine  
l’inno della tua gloria:  
Santo, santo, santo..… 
 
 
                 >>> 



ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                         Mt 9, 38 
 

«Pregate dunque il signore della messe,  
perché mandi operai nella sua messe!»,  
dice Gesù ai suoi discepoli. Alleluia. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Signore,  
che ci hai reso partecipi di questo sacro convito  
nel glorioso ricordo di Maria,  
regina e madre del Rogate,  
fa’ che perseverando nella tua volontà  
e nel servizio ai fratelli,  
ci dedichiamo sempre più generosamente  
all’edificazione del tuo regno.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


